Gruppo Scout AGESCI "Satriano 1°"

Capi scout ... sacerdoti, profeti e re

Uscita di Co.Ca. - 29 Agosto 2019
(Chiesa Satriano Marina --> Chiesa Soverato Superiore)

Introduzione - Salmo 133.
- Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme!
- È come olio profumato sul capo, che scende sulla barba, 
- sulla barba di Aronne, che scende sull'orlo della sua veste.
- È come rugiada dell'Ermon, che scende sui monti di Sion. 
- Là il Signore dona la benedizione e la vita per sempre.
Sant'Agostino scrive: "Davide fu unto re. A quel tempo si ungevano solo il re e il sacerdote. In queste due persone era prefigurato il futuro unico re e sacerdote, Cristo (Cristo viene da Crisma). Non solo è stato unto il nostro Capo, ma anche noi suo corpo. Perciò l'unzione spetta a tutti i cristiani, mentre al tempo dell'Antico Testamento apparteneva a due sole persone".
In virtù della grazia del Battesimo, e per questa unzione, tutti i fedeli, quindi anche i Capi scout, partecipano alla triplice missione sacerdotale, profetica e regale di Gesù Cristo. 

Missione sacerdotale del Capo
Come ogni battezzato, il Capo partecipa dell'ufficio sacerdotale per il quale Gesù ha offerto se stesso sulla Croce e continuamente si offre nella celebrazione eucaristica.
Incorporato a Gesù Cristo, si unisce a Lui nell'offerta di se stesso in ogni sua attività. Le opere, le preghiere, le iniziative, la vita familiare, il lavoro giornaliero, le attività di Gruppo, gli incontri con i ragazzi, i Campi e le uscite, il sentiero di branca, se sono compiuti nello spirito del Vangelo e con amore, e persino le molestie della vita se sono sopportate con pazienza, diventano sacrifici spirituali graditi a Dio (1 Pt 2,5), che nell'Eucaristia possono essere offerti al Padre insieme al Corpo del Signore.
Nell'Antico Testamento l'agnello del sacrificio pasquale doveva essere "senza difetto". Anche i "sacrifici" cui è chiamato un Capo devono essere "senza difetto", cioè senza critiche, mormorazioni e pettegolezzi, ma compiuti con amore e pazienza, perché lo scout "sorride e canta anche nelle difficoltà".
Guida per la riflessione: Come vivo il ministero sacerdotale? Con quale frequenza mi accosto ai sacramenti? Come definirei la mia partecipazione a Messa? Che posto do alla preghiera personale e in gruppo? Che sacrifici mi richiedono gli impegni scout? Quali mi costano di più? Come affronto le avversità e le difficoltà (mi lamento, dico che voglio abbandonare, minaccio gli altri, vado in crisi, ecc.)? Sono disposto a qualche sacrificio per il bene di un altro Capo? Quali sacrifici posso sopportare per la pace e la crescita del Gruppo? Cosa mi viene richiesto di sacrificare per accogliere un Capo che ha sbagliato?

Missione profetica del Capo
Con la testimonianza della vita e della parola, Gesù ha proclamato il Regno del Padre. La partecipazione a questa missione impegna il Capo ad accogliere il Vangelo e annunciarlo con la parola e le opere, non esitando a denunciare coraggiosamente il male.
Unito a Cristo, il "grande profeta", e costituito "testimone" del Risorto, il Capo deve far risplendere la bellezza del Vangelo nella vita quotidiana, familiare e sociale. Il Vangelo, quindi, non deve essere visto come esterno a se stessi: una serie di conoscenze e nozioni da imparare per poi insegnare agli altri. Anche il sentiero fede non è un cammino separato che si affianca (o sovrappone) agli altri che si percorrono con i ragazzi. Il Vangelo deve abbracciare tutta la vita, e il sentiero fede deve impregnare ogni attività, anche se è necessario riservare momenti specifici per meglio tracciarlo e seguirlo.
Il Capo è come un grande specchio che accoglie la luce del Vangelo e la riflette nelle attività. Per questo è necessario il contatto quotidiano con quella Luce.
Guida per la riflessione: Che rapporto ho con la Parola di Dio? Leggo il Vangelo? Nei discorsi, e negli incontri, ho presente qual è il pensiero di Dio? Come rifletto la sua Luce nella mia vita (negli atteggiamenti, nel modo di parlare e rispondere, nel modo di affrontare le difficoltà, nelle scelte personali e di lavoro, ecc.)? Nei rapporti con i ragazzi, sono specchio dei valori o qualvolta do esempi contrari? Nelle attività di Gruppo e in branca in che modo posso testimoniare il messaggio evangelico (oltre al comportamento)? Come vivo la profezia nelle ingiustizie che vedo in famiglia e nella società?

Missione regale del Capo
Appartenendo a Cristo Signore dell'universo il Capo partecipa anche al suo ufficio regale ed è chiamato al servizio del Regno di Dio. Questa regalità si vive mediante il combattimento spirituale per vincere in se stessi il regno del peccato (Rm 6,12), e attraverso il dono di se per servire Gesù presente nei fratelli, soprattutto i più piccoli (Mt 25,40).
La regalità si esercita, infatti, nella capacità di guidare se stessi e gli altri nel bene, nella verità, nella giustizia, nell'amore, nella pace.
La regalità è "servizio"! 
Essere Capo significa "servire"!
Il Capo sa che la sua vita appartiene a Cristo Gesù. Il Capo sa che i ragazzi gli sono donati dal Signore: non sono suoi.
Nessuno deve sentirsi "sovrano" dei ragazzi; nessuno deve imporre la propria volontà; nessuno deve essere geloso o invidioso degli altri Capi: il Signore "serve tutti attraverso tutti".
Per un Capo la regalità si vive nella comunione con gli altri Capi della propria branca e del Gruppo: ciascuno è a servizio di tutti i ragazzi, anche se dalla Co.Ca. destinato a un'unità. 
Nessun Capo deve sentirsi escluso dalle altre branche, o escludere gli altri dalla propria, soprattutto quando si svolgono attività formative.
Nessun Capo deve pensarsi legato a una sola unità, o addirittura rifiutare (senza validi motivi) una proposta di trasferimento ad altre unità che necessitano servizio.
Il Capo, infine, è chiamato a contribuire perché la società riconosca e attui il bene comune, e il Creato sia custodito nella sua bellezza originaria. La regalità, in questo caso, si vive anche come attivo e responsabile impegno politico ed ecologico.
Guida per la riflessione: Quale parte del mio carattere devo ancora "dominare"? Quale aspetto del mio modo di essere rischia di rovinare il rapporto con gli altri o compromettere le attività? Vivo il mio ruolo come servizio? Mi capita di essere geloso? Ho l'abitudine di voler impormi alzando la voce o minacciando gli altri, senza cercare di capire le loro motivazioni? Sarei disposto a cambiare branca qualora la Co.Ca. lo chiedesse? Come vivo l'impegno politico? Come testimonio il mio amore per il Creato (soprattutto quando non sono in attività scout: utilizzo di plastica, sperpero di acqua, inquinamento ambientale, attività che danneggiano la natura, ecc.)?

Preghiera durante il cammino - Salmo 120.
- Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l'aiuto?
- Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra.
- Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode.
- Non si addormenterà, non prenderà sonno, il custode d'Israele.
- Il Signore è il tuo custode, il Signore è come ombra che ti copre, e sta alla tua destra.
- Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte. 
- Il Signore ti proteggerà da ogni male, egli proteggerà la tua vita.
- Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri, da ora e per sempre.

Preghiera di gruppo all'arrivo in Chiesa - Salmo 134
- Ecco, benedite il Signore, voi tutti, servi del Signore;
- voi che state nella casa del Signore durante le notti.
- Alzate le mani verso il tempio e benedite il Signore. 
- Da Sion ti benedica il Signore, che ha fatto cielo e terra.
